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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 17

NCTN - Numero catalogo 
generale

00037381

ESC - Ente schedatore L. 160/1988

ECP - Ente competente S24

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione pastorale

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Basilicata

PVCP - Provincia PZ

PVCC - Comune Melfi

LDC - COLLOCAZIONE 
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SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1844

DTSV - Validità post

DTSF - A 1863

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia punzone

DTM - Motivazione cronologia analisi storica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

punzone

AUTN - Nome scelto Condursi Mattia

AUTA - Dati anagrafici notizie 1844

AUTH - Sigla per citazione 00000036

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento/ sbalzo

MTC - Materia e tecnica ferro

MIS - MISURE

MISL - Larghezza 19

MISN - Lunghezza 191

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Pastorale con riccio a girale vegetale, con anima interna in ferro. Asta: 
decorata con nervature lisce alterne a fogliami d'acanto lavorati a 
giorno; sezionata in tre tronconi da lobature a fogliami fortemente 
sbalzati, presenti anche sul nodo inferiore; alla sommità, stemma 
vescovile. Riccio: concentrico, articolato in fogliami d'acanto con 
protome, fregi perlinati, listellature e bordo tornito; originantesi da un 
agnello mistico e terminante con croce lineare.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

punzone
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STMQ - Qualificazione saggiatore

STMI - Identificazione Mannara Gennaro

STMP - Posizione bordo apicale

STMD - Descrizione croce, N tagliata e titolo 8

NSC - Notizie storico-critiche

Il pastorale d'argento venne donato da Mons. Ignazio Sellitti, nato il 7 
agosto 1808 a Lecce, nominato Vescovo di Melfi e Rapolla il 19 
novembre 1849 e consacrato in Napoli nel novembre dello stesso 
anno. Dopo undici anni di governo abbandonò la sua Diocesi il 28 
agosto 1860, abdicò nel 1881 e morì quasi centenario il 26 aprile del 
1899. Per la sua fierezza ed integrità di carattere fornì una cospicua 
cifra per l'insurrezione. Durante la sua nomina continuò l'opera 
dell'orfanotrofio intrapresa dal suo predecessore Luigi Bovio lasciando 
ad esso un capitale di oltre £ 300.000; perciò prese il nome di 
Orfanotrofio Femminile Bovio-Sellitti. L'arredo d'ispirazione eclettica 
è opera dell'argentiere partenopeo Mattia Condursi, patentato nel 1844 
e avente bottega al n. 12 della Piazza Larga dei Coppolari. Il suo bollo 
è stato rilevato in una copiosa produzione di arte sacra nelle province 
del Regno e in diversi pezzi d'argenteria profana in raccolte private. 
Reca il bollo di Stato, composto dalla croce per i soli "vasi sacri", dal 
"titolo di Piazza" (8) e dalla lettera N (Nostrale) tagliata da una 
barretta, che è il contrassegno del saggiatore Gennaro Mannara. Il 
raffinato pastorale è databile in un primo momento nell'arco di tempo 
1844-1863, ossia l'anno in cui si patenta maestro argentiere Mattia 
Condursi e il 1863, anno ultimo in cui si hanno notizie d'archivio del 
saggiatore Gennaro Mannara. Pertanto, restringendo i tempi e 
considerando il periodo di soggiorno in Diocesi di Mons. Ignazio M. 
Sellitti, ossia fino al 1860, il pastorale, in ultima analisi, si colloca 
cronologicamente tra il 1844, inizio dell'attività del maestro, e il 1860, 
ultimo anno di soggiorno a Melfi del presule.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS MT 21540

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Araneo G.

BIBD - Anno di edizione 1866

BIBH - Sigla per citazione 00000173

BIBN - V., pp., nn. p. 205

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto
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BIBA - Autore Catello E./ Catello C.

BIBD - Anno di edizione 1973

BIBH - Sigla per citazione 00000002

BIBN - V., pp., nn. pp. 130-131

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Del Zio B.

BIBD - Anno di edizione 1915

BIBN - V., pp., nn. pp. 247, 278, 283

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1983

CMPN - Nome Bibbo F. L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Convenuto A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 1995

RVMN - Nome De Savino L.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ De Stefano V.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


